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Dossier Associazione Nazionale Comuni Italiani_ Istituto per la Finanza e 

l’Economia Locale 

Nord-Est-Strategia, Nord-Est-Progetto, Sud-Ovest, Val Nerina 

 

Nord-Est-Strategia 

L’area Nord-Est-Strategia è composta da 10 comuni tutti situati nella provincia di Perugia. Secondo 

la classificazione del DPS il 20% delle amministrazioni dell’area rientra nella categoria “aree 

interne”, ma nessuna di esse è di tipo ultraperiferico; tuttavia secondo la classificazione della 

Regione Umbria, il 30% dei comuni del cluster risulta essere di area interna. 

Al 1° gennaio 2014 l’intera area ha una popolazione di 69.403 abitanti: il comune più popoloso è 

Gubbio (32.632 residenti), mentre il meno popoloso è Costacciaro (1.253 abitanti). Il 70% delle 

amministrazioni dell’area è un piccolo comune, ossia non supera la soglia dei 5.000 cittadini. 

Su una superficie totale pari a 1.258 kmq, Gubbio fa registrare anche la maggiore estensione (526 

kmq), mentre il comune di dimensioni più contenute è Sigillo con una superficie di 26 kmq. La 

densità abitativa media dell’area è di 55 ab./kmq. 

Nell’area considerata, dove nel 2013 non si registrano casi di deficitarietà strutturale1, tutte le 

amministrazioni risultano specializzate nel settore primario. 

Nessuna delle amministrazioni dell’area considerata partecipa ad un’unione di comuni (luglio 

2013) o ad una comunità montana (1 gennaio 2014). 

Al 31.08.2014 si contano 182 interventi FESR 2007-2013 localizzati2 nell’area, per un valore di circa 

15,5 milioni di euro di costi ammessi, ai quali corrisponde un avanzamento rendicontabile 

(pagamenti su costi) del 50,4%. Tutti i comuni dell’area considerata sono beneficiari di 27 progetti 

ai quali è associato un costo rendicontabile UE di oltre 2,3 milioni di euro. Tali operazioni 

registrano uno stato di avanzamento pari al 67,9%. Il totale delle risorse è suddiviso tra interventi 

dedicati al tema della valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l'attrattività e lo sviluppo 

(50,4%) e progetti rivolti al settore dell’efficientamento energetico (49,6%).  

A gennaio 2015, dei 10 comuni dell’area, 9 sono amministrati da sindaci eletti in liste civiche, 

mentre Montone è guidato da un primo cittadino di centro sinistra. 

Nessuno dei comuni dell’area risulta commissariato.  

                                                           
1
 Secondo l’articolo 242 (che si applica ai comuni) del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali infatti 

«sono da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie gli enti locali che presentano gravi e incontrovertibili 
condizioni di squilibrio, rilevabili da un’apposita tabella, da allegare al rendiconto della gestione, contenente parametri 
obiettivi dei quali almeno la metà presentino valori deficitari». 
2
 Dato al netto dei progetti con localizzazione non ascrivibile ad un singolo comune. 
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Nord-Est-Progetto 

L’area Nord-Est-Progetto è composta da 7 comuni, tutti situati nella provincia di Perugia. Secondo 

la classificazione del DPS il 28,6% delle amministrazioni dell’area rientra nella categoria “aree 

interne”, ma nessuna di esse è di tipo ultraperiferico; tuttavia secondo la classificazione della 

Regione Umbria, il 42,9% dei comuni del cluster risulta essere di area interna. 

Al 1° gennaio 2014 l’intera area ha una popolazione di 18.357 abitanti: il comune più popoloso è 

Nocera Umbra (5.952 residenti), mentre il meno popoloso è Costacciaro (1.253 abitanti). Ad 

eccezione del comune di Nocera Umbra, tutte le amministrazioni dell’area sono piccoli comuni, 

ossia non superano la soglia dei 5.000 cittadini. 

Su una superficie totale pari a 573 kmq, Nocera Umbra fa registrare anche la maggiore estensione, 

pari a 157 kmq, mentre il comune di dimensioni più contenute è Sigillo con una superficie di 26 

kmq. La densità abitativa media dell’area è di 32 ab./kmq. 

Nell’area considerata, dove nel 2013 non si registrano casi di deficitarietà strutturale3, tutte le 

amministrazioni risultano specializzate nel settore primario. 

Nessuna delle amministrazioni dell’area considerata partecipa ad un’unione di comuni (luglio 

2013) o ad una comunità montana (1 gennaio 2014). 

Al 31.08.2014 si contano 54 interventi FESR 2007-2013 localizzati4 nell’area, per un valore di oltre 

3,6 milioni di euro di costi ammessi, ai quali corrisponde un avanzamento rendicontabile 

(pagamenti su costi) del 64,2%. Tutti i comuni dell’area considerata sono beneficiari di 13 progetti 

ai quali è associato un costo rendicontabile UE di circa 584 mila euro. Tali operazioni registrano 

uno stato di avanzamento pari al 49,5%. Il totale delle risorse è concentrato in interventi dedicati 

alla “Priorità 3: Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse per lo sviluppo”.  

A gennaio 2015, dei 7 comuni dell’area, 6 sono amministrati da sindaci eletti in liste civiche, 

mentre Montone è guidato da un primo cittadino di centro sinistra. 

Nessuno dei comuni dell’area risulta commissariato  

                                                           
3
 V. Nota 1 

4
 V. Nota 2 
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Sud-Ovest 

L’area Sud-Ovest è composta da 20 comuni: ad eccezione del comune di Città della Pieve, situato in 

provincia di Perugia, tutte le amministrazioni sono in provincia di Terni. Sia secondo la classificazione del 

DPS, sia secondo la classificazione della Regione Umbria, tutte le amministrazioni dell’area rientrano nella 

categoria “aree interne”. Secondo la classificazione del DPS nessuna di esse è di tipo ultraperiferico. 

Al 1° gennaio 2014 l’intera area ha una popolazione di 62.368 abitanti: il comune più popoloso è Orvieto 

(20.967 residenti), mentre il meno popoloso è Parrano (577 abitanti). Il 90% delle amministrazioni dell’area 

è un piccolo comune, ossia non supera la soglia dei 5.000 cittadini. 

Su una superficie totale pari a 1.187 kmq, Orvieto fa registrare anche la maggiore estensione (281 kmq), 

mentre il comune di dimensioni più contenute è Penna in Teverina con una superficie di 10 kmq. La densità 

abitativa media dell’area è di 53 ab./kmq. 

Nell’area considerata nel 2013 non si registrano casi di deficitarietà strutturale5. 

Fatta eccezione per Penna in Teverina, comune specializzato nel settore secondario, le restanti 

amministrazioni presentano tutte una specializzazione nel settore primario. 

Nessuna delle amministrazioni dell’area considerata partecipa ad un’unione di comuni (luglio 2013) o ad 

una comunità montana (1 gennaio 2014). 

Al 31.08.2014 si contano 98 interventi FESR 2007-2013 localizzati6 nell’area, per un valore di circa 8,5 

milioni di euro di costi ammessi, ai quali corrisponde un avanzamento rendicontabile (pagamenti su costi) 

del 63,1%. Tra i beneficiari di progetti FESR si contano 12 comuni, per un totale di 28 progetti ai quali è 

associato un costo rendicontabile UE di quasi 3,2 milioni di euro. Tali operazioni registrano uno stato di 

avanzamento pari al 54,8%. Le risorse maggiori, pari all’85,2% dei costi totali, si concentrano nell’attuazione 

di interventi dedicati alla “Priorità 3, Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse per lo 

sviluppo”. 

A gennaio 2015, dei 20 comuni dell’area, 18 sono amministrati da sindaci eletti in liste civiche, mentre Città 

della Pieve e Fabro sono guidati da un primo cittadino del Partito Democratico. 

Attualmente nessuno dei comuni dell’area risulta commissariato.  

                                                           
5
 V. Nota 1 

6
 V. Nota 2 
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Val Nerina 

L’area Val Nerina è composta da 14 comuni: 10 in provincia di Perugia e 4 in provincia di Terni. Sia 

secondo la classificazione del DPS, sia secondo la classificazione della Regione Umbria, il 92,9% 

delle amministrazioni dell’area rientra nella categoria “aree interne” (solo Arrone è “centro-

cintura”). Secondo la classificazione del DPS nessuna di esse è di tipo ultraperiferico. 

Al 1° gennaio 2014 l’intera area ha una popolazione di 19.558 abitanti: il comune più popoloso è 

Norcia (4.931 residenti), mentre il meno popoloso è Poggiodomo (133 abitanti). Tutte le 

amministrazioni dell’area sono piccoli comuni, ossia non superano la soglia dei 5.000 abitanti. Su 

una superficie totale pari a 1.060 kmq, Norcia fa registrare anche la maggiore estensione (276 

kmq), mentre Montefranco è il comune di dimensioni più contenute, con una superficie di 10 kmq. 

La densità abitativa media dell’area è di 18 ab./kmq. Nell’area considerata, dove nel 2013 non si 

registrano casi di deficitarietà strutturale7, tutti i comuni presentano una specializzazione nel 

settore primario. 

Nessuna delle amministrazioni dell’area considerata partecipa ad un’unione di comuni (luglio 

2013) o ad una comunità montana (1 gennaio 2014). 

Al 31.08.2014 si contano 76 interventi FESR 2007-2013 localizzati8 nell’area, per un valore di circa 

5,6 milioni di euro di costi di ammessi, ai quali corrisponde un avanzamento rendicontabile 

(pagamenti su costi) del 56%. Tra i beneficiari di progetti FESR si contano 13 comuni, per un totale 

di 36 progetti ai quali è associato un costo rendicontabile UE di oltre 2,7 milioni di euro. Tali 

operazioni registrano uno stato di avanzamento pari al 39,6%. Le risorse maggiori, pari al 70,8% 

dei costi totali, si concentrano nell’attuazione di interventi dedicati alla “Priorità 3, Energia e 

ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse per lo sviluppo”. 

A gennaio 2015, tutti i comuni dell’area Val Nerina sono amministrati da sindaci eletti in liste 

civiche. Nessuno dei comuni dell’area risulta commissariato.  

                                                           
7
 V. Nota 1 

8
 V. Nota 2 
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Tabella 1 I principali indicatori di contesto per le aree Nord-Est-Strategia, Nord-Est-Progetto, Sud-Ovest, Val 
Nerina 

Indicatori Aree 

NORD-EST-
STRATEGIA 

NORD-EST-
PROGETTO 

SUD-
OVEST 

VAL NERINA 

N. comuni 10 7 20 14 

% comuni di aree interne 20,0% 28,6% 100,0% 92,9% 

% comuni ultraperiferici 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 

% comuni di aree interne- Classif. Regione 
Umbria 

30,0% 42,9% 100,0% 92,9% 

% Piccoli Comuni 70,0% 85,7% 90,0% 100,0% 

Pop. 1 gennaio 2014 69.403 18.357 62.368 19.558 

Sup. territoriale (kmq) 1.258 573 1.187 1.060 

Densità abitativa (ab./kmq) 55 32 53 18 

% comuni specializzati nel primario 100,0% 100,0% 95,0% 100,0% 

% comuni specializzati nel secondario 0,0% 0,0% 5,0% 0,0% 

% comuni specializzati nel terziario 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 

% comuni in deficitarietà strutturale 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 

N. Unioni di Comuni che insistono nell'Area 0 0 0 0 

% comuni in unione 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 

N. Comunità Montane che insistono nell'Area 0 0 0 0 

% comuni in comunità montana 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 

N. comuni attuatori di progetti FESR 2007-2013 10 7 12 13 

N. comuni attualmente commissariati 0 0 0 0 

Per Piccoli Comuni si intendono i comuni fino a 5.000 abitanti. 
Fonte: elaborazione IFEL-Dipartimento Economia Locale su dati Istat, MEF, Infocamere, Anci, Ministero 
dell'Interno, anni vari  

 

 

Tabella 2 Reddito imponibile IRPEF per contribuente (migliaia di euro), 2012 

Territorio Reddito imponibile IRPEF per 
contribuente (migliaia di euro) 2012 

Nord-Est-Strategia 19,82 

Nord-Est-Progetto 18,49 

Sud-Ovest 20,97 

Val Nerina 19,36 

Umbria 21,88 

Umbria - Aree interne - Classif. DPS 20,32 

Umbria - Aree interne - Classif. Regione Umbria 20,31 

Italia 23,80 

Italia - Aree interne 20,36 

Fonte: elaborazione IFEL-Dipartimento Economia Locale su dati MEF, 2014 

 

 


